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Superficie dei “Castagneti da legno” nelle regioni 
del Centro-Sud Italia (Fonte INFC, 2005)

Superficie totale: 113.562 ha

Calabria

Campania         95,6 %

Lazio

Calabria: 48%

ha (x 1000)



Turno minimo: 12 anni
Turno medio = 16,8 anni

Area di vegetazione del castagno in Calabria: 87413 ha
(Arcidiaco et al., 2006).

Frequenza delle tagliate in base al turno nei 
cedui di castagno della Calabria (da Ciancio 
et al., 2004).



Variazione degli assortimenti legnosi tradizionali ricavati dai cedui castanili della 
Calabria al variare dell’età del turno (Ciancio et al., 2004).





Ripartizione dei turni, degli assortimenti e delle classi di pendenza di un campione 
di 81 tagliate in sette comuni dell’Irpinia (periodo 1986-2001; Laudati, 2002). 



Si fa rilevare, però, che la gestione è limitata alla sola utilizzazione a fine 
turno. Tranne rari casi, in genere non vengono eseguiti gli interventi 
colturali indispensabili per il miglioramento della produzione e per la 
prevenzione degli incendi (Ciancio et al., 2004).



Numero di polloni vivi e morti in funzione dell’età in cedui di castagno dell’area di Pizzo 
d’Alvano (AV). (Da Menguzzato et al., 2014, modificato)



Turni prevalenti

Proprietà private 16-20 anni
Proprietà pubbliche       18-25 anni

Tra i 12 e 15 anni viene 
frequentemente eseguito un 
diradamento che elimina il 50% dei 
polloni vivi

Il ceduo castanile nelle aree vulcaniche del Lazio è spesso inserito in aree protette o 
siti Natura 2000 

(Mattioli et al., 2016)



(da Ciancio e Nocentini, 2004)

Come decidere qual è l’alternativa 
migliore?



Fertilità
stazionale

Preferenze 
proprietario 

forestale

Lunghezza 
del turno

DIRADAMENTI
numero
intensità

frequenza

Valore degli 
assortimenti

Filiere 
tradizionali

Filiere 
innovative

MERCATO

Comunicazione
Incentivazione



Classi di fertilità dei cedui di castagno francesi
indicizzate in base all’altezza dominante a 25 anni

(Fonte: Lemaire, 2009)

Età Altezza dominante a 25 anni (Site index 25)
21 m 18,5 m 16 m 13,5 m 11 m 8,5 m

5 7,6 6,7 5,7 4,8 3,8 2,9
10 12,3 10,8 9,2 7,7 6,2 4,7
15 15,8 13,9 11,9 10 8,1 6,2
20 18,6 16,4 14,2 11,9 9,7 7,4
25 21 18,5 16 13,5 11 8,5
30 23 20,3 17,6 14,9 12,2 9,5
35 24,7 21,8 19 16,1 13,2 10,3
40 26,2 23,2 20,2 17,2 14,1 11,1
45 27,6 24,4 21,3 18,1 15 11,8
50 28,7 25,2 22,2 19 15,7 12,5
55 29,8 26,5 23,1 19,8 16,5 13,1
60 30,8 27,3 23,9 20,5 17,1 13,7
65 31,6 28,2 24,7 21,2 17,8 14,3
70 32,4 28,9 25,4 21,9 18,4 14,8
75 33,2 29,6 26 22,5 18,9 15,3

Site index: indice che esprime in forma quantitativa standard la fertilità di una stazione 
forestale in base all’altezza dominante che il popolamento raggiunge a un’età di 
riferimento (es.: nella tabella francese l’età di riferimentio è 25 anni). 



Validità geografica Anno Classi di
fertilità

Età
massima

Classificazione
Produttività

Vallombrosa 1935 3 42 Qualitativa

Cadibona 1949 3 16 Qualitativa

Mugello 1950 3 14 Qualitativa

Comune di Bracigliano (SA) 1953 3 12 Qualitativa

Calabria 1963 3 24 Qualitativa

Monti  Cimini 1965 1 18

Comuni di Aritzo e Belvì (NU) 1978 1 26

Presila di Catanzaro (*) 2013 1 50

Tavole alsometriche per i cedui di castagno in Italia
(Fonte:  Tavole stereometriche e alsometriche

costruite per i boschi italiani – ISAFA) 

(*) Marziliano et al., 2013 – Forest@, 10:  14-25



Sfollo a sei anni

Diradamento a 12 anni

Etàmassima: 18 anni

Tavola Alsometrica  dei 
cedui castanili dei Monti 
Cimini
Classe di fertilità unica
(Cantiani, 1965)



Tavola alsometrica post-diradamento dei cedui castanili dei Monti 
Cimini e Vicani (Angelini et al. 2013).
Curve dell’Altezza dominante in funzione dell’Età corrispondenti a 
tre livelli di fertilità indicizzati tramite il Site Index a 20 anni.



Tavola alsometrica post-diradamento dei cedui castanili dei Monti 
Cimini e Vicani (Angelini et al., 2013). 
Curve del volume medio dei polloni in funzione dell’età per tre livelli 
di fertilità indicizzati tramite il Site Index a 20 anni
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Criteri che condizionano la scelta del turno e del regime selvicolturale in una prospettiva di 
gestione multifunzionale del ceduo castanile



Obiettivo strategico per le regioni del centro-sud Italia
Valorizzare il ceduo castanile come risorsa economica e bene ambientale

Scelte assestamentali e/o selvicolturali a scala di popolamento in un ambito di 
multifunzionalità e tenendo conto di numerosi criteri (Problema semi-strutturato) 
(Keeney & Raiffa, 1993).

Sistemi informatici di supporto 
alle decisioni (DSS) come ausilio 
per i proprietari forestali, i tecnici 

e gli altri portatori d’interesse

Conclusioni
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